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Improvviso attacco DC a Regione e tecnici ieri in Consiglio comunale 

Orvieto: manca solo il contratto 
per iniziare i lavori alla Rupe 

L'operazione democristiana sembra 
voler ritardare ad ogni costo l'inizio 
dell'opera di risanamento - Votata 

a maggioranza una mozione che 
sottolinea positivamente le iniziative 

prese ed auspica l'inizio 
del cantiere vero e proprio 

Della questione della Rupe ieri sera II Consiglio comunale 
di Orvieto ha discusso appassionatamente. Sarà adesso la 
volta della commissione affari economici della Regione che 
il 18 si riunirà per stabilire il proprio orientamento. Dopo
diché si tireranno le somme e si sceglierà il « progetto » 
ritenuto più adatto per il consolidamento del masso tufaceo. 

E' un metodo, quello che si sta seguendo, che permette 
di coinvolgere in questa discussione e in questa scelta cen
tinaia di uomini, fra esponenti politici, pubblici, scienziati, 
intellettuali, semplici cittadini. E' una strada giusta che spe 
riamo non rimanga in Italia come un esempio isolato. 

ORVIETO - Resta .solo la 
stipula del contratto di appal
to tra la società Cìeosonda e 

" la Regione dell'Umbria per 
(lare il via ai lavori di con
solidamento della Rupe di Or-

• vieto, ma la DC è entrata in 
; lizza rompendo l'unità sin 
• qui re «lizzatasi per riporta
re tutto in alto mare. Ieri se
ra in Consiglio comunale il 
senatore democristiano Romo
lo Tiberi si è lanciato in una 
appassionata sarabanda di cri
tiche alla Regione e all'opera
to dei tecnici. Morale del di
scorso: i consiglieri comunali 
de di Orvieto hanno giudicato 
negativamente l'operato della 
giunta, insufficienti le analisi 
dei tecnici regionali e « non 
qualificati persino i responsi 
degli scienziati dell'ap|X)sita 
commissione istituita con la 
legge 230». 

« Sarebbe stato meglio — ha 
affermato esplicitamente Ti
beri — che si fosse dato fin 
dall'inizio l'appalto all'Istitu
to di bonifica ITASTAT ». Il 
resoconto della seduta potreb 
bc continuare con altri spunti 
brillanti del senatore Tiberi, 
ma il succo non cambierebbe: 
la DC sta cercando in tutte le 
maniere di mettere i bastoni 
tra le ruote ad un interven
to che per la prima volta do
po i tempi di Porsenna si pro
pone di rimettere la rupe in 
piena efficienza. L'operazione. 
che per altro appioppa alla 
DC l'impopolare fama di vo
ler ritardare ad ogni casto 1' 

inizio dei lavori, ad Orvieto 
sono in molti a volerla inter
pretare. Che ci sia dietro una 
particolare avversione per la 
società Geosonda, controbilan
ciata da una passione per al
tre società? Che in vista delle 
elezioni dell'80 lo scudocrocia-
to stia preparando il terreno 
pei poi lanciare maggiori ana
temi contro la giunta regio
nale di sinistra? 

Si ha un bel dire, ma se 
Orvieto è un termometro del
la situazione più generale al
l'interno della DC umbra, la 
temperatura del confronto coi 
comunisti sta scendendo velo
cissimamente. 

Quanto al Consìglio comuna
le di Orvieto la sortita de ha 
ovviamente provocato una pe
sante incrinatura nei rapporti 
politici, t Fino ad oggi — ci 
aveva detto poco prima della 
seduta l'assessore comunista 
Fausto Prosperini — sulla que
stione della Rupe e della ne
cessità di agire più in fretta 
possibile c'era stata la mas
sima unità ». In Consiglio 1' 
abbiamo poi rivisto quasi stu
pito della sparata democristia
na e l'abbiamo sentito criti
carla assieme ai consiglieri 
del PSI. 

Avvisaglie di questa rottu
ra peraltro c'erano state ne
gli ultimi tempi ad Orvieto. 
Una di queste è talmente di
vertente che vai la pena ri
portarla. Ha infatti per prò 
tagonista un avvocato, il con
sigliere comunale de Valeria-

| no Venturi, che però in un re-
i cente dibattito pubblico sulla 

questione della Ru-)e si è im
provvisato scienziato sfidando, 
dati alla mano, ingegneri e 
tecnici ad una sorta di singo 
lar tenzone .sull'analisi dei ri
medi per garantire la stabilità 
della Rupe. Ovviamente l'avv-
cato Venturi alla fine ha do
vuto ritirarsi in buon ordine, 

ma non senza, si dice, vender 
cara la pelle con la grinta di 
un don Chisciotte. 

Altro preavviso della posi
zione poi espressa ieri dalla 
DC lo si era avuto nella prece
dente seduta del Consiglio co
munale sullo stesso tema, una 
seduta che era stata aggior
nata a ieri proprio per met
tere valutazioni più approfon-

Manifestazione dei dipendenti 
precari dell'ONAOSI 

Manifestazione dei dipen
denti ONAOSI ieri sera a 
Perugia. Una folla abbastan
za numerosa di lavoratori 
precari dipendenti dall'ope
ra assistenza orfani sanita
ri si è radunata davanti agli 
uffici dell'ente situati in via 
XX Settembre. 

I dirigenti sono accusati di 
non chiudere la vertenza 
contrattuate e di tentare il 
licenziamento di tutti 1 pre-

i cari. La cosa più grave vie
ne identificata nella volontà 
da parte dell'ONAOSI di pri
vare del posto di lavoro nu
merosi operatori non tanto 
a causa di una « improroga
bile » necessità di riduzione 
del personale, ma piuttosto 
per sostituire al vecchio pre
cariato un nuovo precariato. 
Da qui la protesta che è sfo
ciata ieri sera nella manife
stazione in via XX Set
tembre. 

dite su richiesta della DC. 
Ieri sera dunque in Consi

glio comunale le critiche de 
all'operato della Regione e del
la commissione scientifica se
guite dalla votazione a mag
gioranza di una mozione che 
sottolinea positivamente il la
voro fin qui svolto e auspica 
che in breve possa iniziare il 
cantiere vero e proprio. 

La Rupe peraltro attualmen
te gode di ottima salute. Il 
caldo l'ha tenuta asciutta e 
dopo le piogge del febbraio 
non si sono avuti smottamenti. 
Per il futuro, con l'arrivo del
la brutta stagione i rischi di 
ulteriori crolli possono invece 
esserci e per questo l'inizio 
dei lavori si impone. Che poi 
sia esagerato parlare di vero 
e proprio pericolo ad Orvieto 
ne sono convinci i più e che 
l'allarmismo sia assolutamen
te ingiustificato è un altro luo
go comune perfino tra chi abi
ta vicino alla frana più re
cente. 

g.r. 

Concordato dal Comitato prezzi dopo l'analoga decisione di Terni 

A Perugia la carne aumenta del 6,5% 
I commercianti avevano chiesto aumenti del 17% - Sottoscritta da 13 regioni l'iniziativa dell'assessore Provantini 
per l'attribuzione di precise competenze ai Comitati a tutela dei consumatori e dell'ultimo anello della distribuzione 

Rapina e 
sparatoria 

in una bisca 
clandestina 
di Perugia 

Sparatoria ieri mattina den
tro una b;sca clandestina di 
Perugia. Erano circa le 7.15 
di mattina e la bisca di via 
Calatafimi 32 aveva appena 
chiuso i gioJii. Dentro i lo
cali sostavano però sei o set
te avventori abituali a com
mentare le perdite e le vit
torie al Raccarat o allo Che-
min de Fer. Improvvisamente 
nei locali .-^no entrati due ra
pinatori: uno a viso scoperto 
e l'altro incappucciato, ambe
due gunam e armati. 

Hanno intimato ai giocatori 
di consegnar loro tutti i sol
di che po^-edevano. Era già 
cominciata la « conta » dei 
soldi quando uno dogli avven 
tori. Carlo Alba di Città di 
Cartello ti è ribellato e si è 
ce'tato addosso a un rapina
tore. Il quale però immedia
tamente sparava alle gambe 
del gu.vane tifernate che ca
deva a terra in una pozza di 
sangue. 

Subito trasportato in ospe
dale l'Alba veniva ricovera
to con quaranta giorni di pro
gnosi. e le sospette fratture 
del ginocchio della gamba sT 
nistra e della caviglia. Dr»po 
la sparatoria i diie malviven
ti se la sono data a gambe 
portando con loro appena cin
quantamila lire. 11 gruppo 
dei carabinieri di Perugia si 
è subito recato sul posto ma 
dei due rapinatori ovviamen
te non s'è trovata la benché 
minima traccia. L'unico dato 
certo che i colpi sono stati 
sparati da una pistola cali 
bro 7,65. 

La carne costerà nella pro
vincia di Perugia il 6.5 per 
cento in più. Lo ha deciso il 
comitato provinciale prezzi di 
Perugia riunitosi ieri mattina 
sotto la presidenza dell'asses
sore regionale allo Sviluppo 
economico e al commercio il 
compagno Alberto Provantini. 
L'aumento è stato concordato 
con i rappresentanti delle as
sociazioni • di categoria che 
hanno partecipato alla riunio
ne. Il provvedimento ricalca 
l'analoga decisione assunta 
ieri l'altro dal comitato prezzi 
di Terni che aveva stabilito, 
per la carne, un aumento del 
sei per cento. 

Anche in questo caso di fron
te alia richiesta delle catego
rie che avevano richiesto un 
aumento pari al 17 per cen
to. la decisione del comitato 
prezzi di Perugia ha seguito 
l'indicazione dell'apposita com
missione consultiva che ave

va fissato nel G.5 per cento 
la misura cui la stessa com
missione ha aggiunto un ulte
riore 2.8 per cento, corrispon
dente agli oneri di commer
cializzazione. 

Su proposta di Alberto Pro
vantini il Cernitalo provincia
le prezzi di Perugia ha deciso 
di prendere in considerazione 
soltanto il cosiddetto e aumen
to reale » dei costi rinviando 
ad una prossima riunione (d' 
accordo con le categorie) la 
questione relativa agli oneri 
di commercializzazione. 

Nel frattempo verrà costitui
ta una commissione a livello 
regionale (vi faranno parte gli 
esperti dei comitati prezzi di 
Perugia e Terni e i rappresen
tanti delle categorie) con il 
compito di valutare l'entità 
dei costi di commercializzazio
ne e di esaminare la compo
sizione dei listini-prezzi per i 

vari tagli della carne a Peru
gia e Terni. I comitati prezzi 
torneranno a riunirsi sulla ba
se dei risultati del lavoro del
la commissione. 

e Diamo atto alle categorie 
interessate — ha dichiarato il 
compagno Provantini — com
mentando l'esito della riunio
ne di aver assunto un com
portamento serio e responsabi
le accettando un aumento me
dio del sei per cento del prez
zo della carne. Ma proprio 
per questo — ha aggiunto — 
noi riteniamo che una questio
ne così delicata come il prez
zo della carne e del pane non 
possa essere affidata (co
me vuole la delibera CIPT) 
soltanto ad un accordo fra 
i comitati prezzi e le catego
rie. Se si vogliono affrontare 
davvero questi problemi — ha 
ribadito Provantini — è ne
cessario che vengano attribui
ti ai comitati precise compe

tenze nella formazione dei 
prezzi, evitando ripercussioni 
sia sui consumatori che su 
coloro che rappresentano l'ul
timo anello della catena della 
distribuzione >. Su questi pro
blemi Alberto Provantini ha 
convocato per il 19 settem
bre a Perugia tutti gli asses
sori regionali italiani. 

Finora hanno risposto all' 
ca che dall'Umbria e da Pe
rugia (nonché dall'iniziativa 
invito ben 13 regioni. Signifi-
della Regione) può partire un* 
iniziativa di carattere e di li
vello nazionale. 

Quale può essere questa ini
ziativa? Quella per esempio 
già assunta dalla Regione 
dell'Umbria sul problema del
le competenze dei comitatF af
finché non soltanto i prezzi 
vengano ridotti ma una serie 
di generi di prima necessità 
siano sottoposti dal governo 
a regime controllato. 

Ma non ancoro sbloccata la vertenza degli autotrasportatori di Narni 

Incontro-fiume per la Geti 
TERNI — L'incontro in Pre
fettura per sbloccare la ver
tenza alla GETI di Narni 
Scalo è durato fino a oltre 
mezzanotte di giovedì. Dopo 
l'acuirsi del braccio di ferro, 
l'intervento delle force del
l'ordine per rompere ti p.c-
chettaggio. la denuncia d?: 
lavoratori in sciopero da par
te del titolare dell'azienda E-
ligio Giovannini, per la prima 
volta le parti si sono sedute 
al tavolo delle trattative. I 
lavoratori della GETI. una 
delle maggiori ditte di tra
sporti intemazionali della 
provincia, chiedono il rispet
to del contratto di lavoro ner 
quanto riguarda l'indennità 
di trasferta «E' una rlch.esia 
— precisa Cosanti del sinda
cato provinciale dei lavorato
ri del settore trasporti — che 
abbiamo avanzato non sulla 
base dell'ultimo contratto di 
lavoro, che prevede ulteriori 
incrementi retributivi, ma 

sulla base del contratto del 
1970. Si tratta quindi di un 
diritto acquisito da molto 
tempo e che ancora i lavora
tori della GETI non hanno 
ottenuto». 

La riunione in Prefettura 
era stata convocata d'urgen
za, nella speranza che con la 
mediazione del prefetto, del 
sindaco di Narni si riuscisse 
a uscire dalla sorta di vicolo 
cieco in cui ci si è cacciati in 
seguito all'atteggiamento 
chiuso e arrogante assunto 
dalla controparte padronale. 
Vi hanno partecipato, oltre ai 
prefetto Basile e al sindaco 
d: Narni Costantini, il que
store. I rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. del
l'Associazione industriali e 
della proprietà. Dopo sei ore 
di accesa discussione, qual
che pas?o in avanti è stato 
fatto. L'azienda si è impegna
ta a ritirare le denunce e a 
trattare il pagamento della 
trasferta non più sulla base 

dei chilometri, ma sulla base 
del tempo impiegato per il 
viaggio. Aveva però posto 
come condizione che fossero 
fatti partire due camion cari
chi di merce deteriorabile. 
Ieri mattina c'è stato però da 
parte padronale un Improvvi
so voltafaccia. La direzione 
aziendale ha cercato di im
porre agli autisti, che sareb
bero dovuti partire con i due 
automezzi, di effettuare an
che il carico per il ritorno, 
contrariamente a quanto pre
cedentemente concordato. Per 
quanto riguarda l'indennità 
di trasferta ha insistito su u-
na propria proposta che i la
voratori avevano già rifiutato. 
In pratica avrebbe voluto 
pagare non sulla base del 
tempo reale impiegato, ma sul
la base di un tempo «stan
dard» fissato dall'azienda. 
Il risultato sarebbe lo stesso. 
In quanto l'autista sarebbe 
costretto a correre, mettendo 

| a repentaglio la propria e 
| l'altri incolumità. p-:r rlspet-
j tare le tabelle di marcia. I 
! lavoratori riuniti in assem

blea hanno perciò deciso di 
proseguire lo sciopero ad ol
tranza, bloccando tutti gli 
automezzi. 

«Qualora il proprietario — 
sostiene Crisanti — volesse 
iaslstere nel suo proposito di 
far partire ugualmente gli 
automezzi, ricorrendo a ma
nodopera esterna, allora noi 
saremo costretti a denunciar
lo alla Pretura osr violazione 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori che impedisce si
mili atti quando è in corso 
una vertenza sindacale». 

In pratica la vertenza torna 
però al punto di partenza, 
con una diversità seppure 
significativa: il ritiro della 
denuncia, che pone al riparo 
da un altro possibile inter
vento delle forze dell'ordine. 
analogo a quello dei giorni 
scorsi. 

Nel giro di tre anni si è raddoppiato il numero dei disoccupati 

Mille casi di lavoro nero a Terni 
.'«altra faccia» della produzione 

Tanti sono quelli individuati dall'Ispettorato del lavoro - Ci sono poi le assunzioni fit
tizie e il passaggio d'azienda - Se ne è discusso al festival dell'Unità con i sindacati 

TERNI — « L'azione da noi 
svolta con decisione ha con
sentito di individuare circa 
mille casi di lavoro nero»: 
ha dichiarato il dottor Nico-
letti, direttore dell'ispettorato 
provinciale del lavoro, inter
venendo al dibattito organiz
zato nell'ambito della festa 
provinciale dell'Unità dalla 
federazione giovanile comuni
sta. per discutere di occupa 
/ione e collocamento demo
cratico. unii problematica 
« complessa, che inveite mas-
se di giovani, diversa nelle 
varie aree del paese ». come 
ha poi fletto nelle conclusio
ni Feljciano Ro-witto. segre
tario confederale della (XML. 

Nel corso del dibattito. 
predenti i rappresentanti del
le tre confederazioni sindaca
li. si è fatto spesso riferi
mento ad alcuni dati riporta
ti su dei grandi pannelli ed 
esposti ai giardini pubblici. A 
Terni nel 1975 c'erano 4.814 
disoccupati, nel 1978 sono di
ventati 8.061. nel giro di tre 
anni si sono cioè raddoppiati. 
C'è poi un altro dato che po
ne il dito sulla piaga dei 
passaggi d'azienda, che altro 
non sono che un espediente 
per eludere il controllo sul 
collegamento. Il meccanismo 
è semplice: si fa un'assunzio
ne fittizia presso una ditta 
che si presta al gioco e, dopo 
pochi mesi, si fa il passaggio 
in un'altra azienda, quasi 
sempre una grande industria. 
E' attraverso questo mar-
chingeno che passa il cliente
lismo. 

Nel 1978 la sproporzione 
tra assunzioni regolari e pas
saggi d'azienda è enorme: 
1500 persone hanno trovato 
lavoro attraverso il passaggio 
d'azienda, mentre soltanto 
315 sono state prese dalle li-. 
ste di collocamento. La logica 
vorrebbe che almeno i ter
mini fossero invertiti. Il la
voro nero, il doppio lavoro. 
sono aTtri fenomeni negativi 
che giovano in quello che è 
stato definito « mercato del 
lavoro ». Qual è la dimensione 
di quella che altri hanno de
finito « economia sommer
sa»? 

Forse gli unici dati dispo
nibili sono proprio quelli ri
cavati dall'Ispettorato del la
voro. attraverso l'indagine 
compiuta. C'è da giurare che 
« l'altra faccia » del sistema 
produttivo della provincia. 
quella che non si vede che 
sfugge ad ogni forma di 
controllo, abbia delle ramifi
cazioni piuttosto estese, se è 
vero che l'ispettorato ha po
tuto appurare, con le note 
scarse disponibilità di uomini 
e in un arco di tempo breve 
(due settimane) che 152 lavo
ratori ufficialmente in cassa 
integrazione, in realtà aveva
no un'altra occupazione. 

« Abbiamo avuto l'appoggio 
dei pretori che ci ha consen
tito — ha informato il dr. 
Nicoletti — di cogliere in 
flagranza un gran numero di 
persone. Quando individuia
mo uno di questi casi, inol
triamo una denuncia all'In
tendenza di finanza sia del 
datore di lavoro che del la
voratore. in quanto il reddito 
di questo tipo di lavoro 
sfugge a ogni controllo fisca
le. Inviamo inoltre una se
gnalazione all'azienda alla 
quale il lavoratore risulta oc
cupato e al consiglio di fab
brica chiedendo che siano a-
dottati provvedimenti di
sciplinari. Ritengo che non 
sia giusto che chi ha già un 
lavoro ne faccia anche un 
altro non consentendo cosi a 
chi è disoccupato di trovarsi 
un'occupazione. 

< Purtroppo ci sono pochi 
ispettori a disposizione, as
sorbiti in tutta una mole di 
competenze. Gran parte del 
tempo va via per il controllo 
degli infortuni sul lavoro, in 
quanto riceviamo tante se
gnalazioni, tuttavia se aves
simo maggiori informazioni 
da parte dei cittadini po
tremmo fare ancora di più». 

Questo del lavoro nero è 
stato uno degli aspetti della 
questione che nel corso del 
dibattito fono venuti alla lu
ce. I numerosi interventi 
(Marino Elmi della Camera 
del lavoro. Longaroni della 
CISL. Baldoni della UIL. Pie
ro Manna. Goriano France-
sconi della CGIL) e le conclu
sioni di Feliciano Rossitto 
hanno consentito di avere un 
quadro d'insieme. 

e Era un po' di tempo — 
ha detto Baldoni — che del
l'occupazione giovanile non sì 
parlava più in questi termini. 
Occorre proseguire il dibatti
to ». Si è specificato anche 
che alla riflessione deve se
guire un'iniziativa politica a-
deguata e con questo impe
gno il dibattito si è concluso. 

9- e. p. 

Domani 
Di Giulio 
conclude 
il festival 
di Terni 

TERNI — Il compagno 
Fernando Di Giulio, del
la Direzione nazionale 
e capogruppo alla Ca
mera. parlerà domani 
alle ore 18 in occasione 
della giornata conclusiva 
della Festa provinciale 
dell'Unito. 

Il programma di oggi 
prevede: alle ore 9 mani
festazione regionale di 
nuoto: alle ore 10 film per 
l'infanzia: alle ore 15 tor
neo di dama: alle ore 16 
concerto lirico vocale e 
replica del film per l'in
fanzia: alle ore 17 ballet
to folcloristico « Riacciu » 
e dibattito sul tema «Chi 
fotografa a Terni, perché. 
per chi »; alle ore 18 pro
iezione del film « Il sor
passo »; alle ore 21 spet
tacolo musicale con i Ce
sari, recital del cantauto
re Paolo Conte e proiezio
ne del film « Romanzo po
polare»; alle ore 22.30 
spettacolo di cabaret Al
fonso Santa gata <r Embè ». 

Seminario di 
aggiornamento 
per le scuole 

ai figli 
di emigrati 

Dal 18 al 21 settembre a 
Gubbi oe dal 24 al 28 a Guai 
do Tadino si svolgeranno i cor
si di aggiornamento, previsti 
nel quadro del progetto inte
grato ministero Affari esteri 
ed enti vari per interventi a 
favore dei figli degli emigrati 
rientrati, promosso e finan
ziato dalla Regione Umbria e 
dal fondo sociale europeo. Il 
progetto prevede la trasfor
mazione di sezioni di scuola 
media e di complessi di seno 
la elementare in scuole speri
mentali a tempo pieno, una 
serie di attività integrative, 
con adolescenti « culturalmen
te deprivati », investiti o me
no da esperienze di emigra
zione. 

« Non sì è voluto proporre 
un intervento che si rivolges
se ai soli ragazzi emigrati — 
dice l'assessore regionale ai 
servizi sociali Vittorio Cecati, 
presidente della consulta del
l'emigrazione, spiegando i 
contenuti del progetto, le cui 
linee essenziali sono state di 
recente pubblicate nel « rap 
porto preliminare ». edito a 
cura della Regione — se lo 
avessimo fatto avremmo ri
schiato di ghettizzarli di nuo
vo. anche se in condizioni die 
potrebbero essere di privile
gio nei confronti di altri ra
gazzi. anche così portatori di 
hanicap da deprivazione cul
turale e da marginalità am
bientale. 

Proprio per questo — sostie
ne l'assessore Cecati — il pro
getto investe le scuole e se
zioni che raccolgono alunni se
condo la composizione norma
le delle classi ». 

Il seminario di Gubbio af
fronterà i temi della « pro
grammazione della didattica 
di una situazione socio-cultura
le definita: problemi delle a-
ree marginali e di rientro dal
l'emigrazione ». A Gualdo si 
parlerà invece di « identità 
culturale, processi di appren
dimento. competenza lingui
stica ». 

Un'inchiesta 
sui bambini, 

le leggi 
e le scuole 

per l'infanzia 
TERNI — L'assessorato alla 
Pubblica Istruzione della 
provincia di Terni e - il 
SAPOSS (Servizio aggiorna- , 
mento permanente operatori 
scolastici e .sperimentazione) 
riprendono, con l'esposizione 
della mostra « Il bambino 
non visto » in piazza della 
Repubblica e con altre Inizia
tive, l'azione informativa sul
la condizione del bambino. 

L'Inchiesta promossa si svi
luppa in due direzioni. Da 
un lato si sta avviando la 
ricerca su « lo stato giuridico 
dell'inianz'a nella legislazio
ne regionale », proposta dal > 
SAPOSS alla Regione e da . 
questa inserito nelle inizia
tive regionali per l'anno inter
nazionale del bambino. La ri-. 
cerca si svolgerà su due li
velli: il primo riguarda l'im
magine del bambino che si 
può dedurre dalla legislazio
ne regionale per l'infanzia 
nei settori educativo, sani
tario e assistenziale, e in rap
porto ai problemi di applica
zione della legislazione stes
sa; il secondo si riferisce 
alla verifica dell'esperienza 
del tribunale dei minorenni 
che opera nel territorio re
gionale. nel confronto con le 
competenze della legislazione 
penale in proposito. La ricer
ca si pone in primo luogo 
l'obiettivo di fornire un con
tributo di elaborazione e di 
informazione che possa es
sere utilizzato per arricchire 
o modificare l'attuale legisla
zione regionale e aiutare nel
la promozione della nuova le
gislazione secondo le compe
tenze che la Regione e gli 
enti locali acquistano nel de
centramento di poteri dallo 
Stato. 

Inoltre, attraverso l'indagi
ne sul campo, si può dare ii 
via ad una attività di verifi
ca con gli operatori sociali 
che si occupano dell'infanzia, 

Infine, l'assessorato alla 
Pubblica Istruzione e il 
SAPOSS intendono proporre 
un'altra inchiesta all'insegna 
dello slogan « Che cosa ne 
dicono i bambini », da con
durre a vari livelli, nelle scuo
le, dando la parola ai bam
bini su alcuni problemi fon
damentali del loro « stare a 
scuola ». 

L'Associazione Calcio ha trovato nuovi sponsor 

Il Città di Castello, versione 
industriale, ripunta alla «C» 

Sulle orme del fortunato Perugia, dopo dodici anni, si ritenta la scala
ta • Nuovi investimenti e diversa politica per un ambizioso programma 

CITTA' DI CASTELLO — A 
distanza di 12 anni l'Associa
zione calcio Città di Castello 
tenta di nuovo l'avventura 
delia serie C 

La favola bella della serie 
superiore fini repentinamen
te, nella primavera del 1968. 
dopo appena un campionato. 
II Città di Castello si ritrovò 
in serie D ma con molti 
problemi in più. Da allora 
innumerevoli vicende hanno 
animato la vita della squadra 
e della società del Città di 
Castello. Alcuni gioielli del 
vivaio locale hanno raggiunto 
i campi della serie A. Qui, 
agli alti e bassi della squa
dra. alle promozioni e alle 
retrocessioni, si sono intrec
ciate ricorrenti crisi dirigen
ziali. L'ultima è di questa e-
state. Sopiti gli entusiasmi 
per - l'agognato ritorno nel 
regno delle « grandi » si do
vevano fare i conti con i de
biti accumulati negli anni. 
Debiti che .nessuno si era 
mai sentito in dovere di pa
gare dando assurdo alimento 
alla spirale degli interessi 
bancari. 

Per il Città di Castello. 
quindi, l'estate "79 è stata 
davvero calda. Dimissionario 
il presidente Renzacci, è toc
cato all'amministrazione co
munale, e al sindaco Nocchi 
in prima persona, di rimette

re insieme i cocci dell'Asso
ciazione calcio in una situa
zione che era parsa tale da 
far dubitare perfino della 
pirtecipazione della squadra 
al campionato di C/2. 

La nuova dirigenza ha un 
piano ambizioso. Quello del 
risanamento finanziario della 
società, del pareggio per il 
bilancio "79-'80. Riuscirà? Re
steranno in piedi questi cocci 
riattaccati di fresco? E' nel
l'auspicio di tutti. Certo, a 
sentire parlare — nell'incon
tro che i dirigenti dell'Asso
ciazione calcio hanno ottenu
to con la stampa — di ge
stione manageriale, di spon
sorizzazione. di campagna 
abbonamenti affidata ad una 
società di marketing, della 
nascita, infine, del primo 
club biancorosso. il pensiero 
è volato subito ai Perugia, al
la sua linea « imprenditoria
le». Cosi, anche l'Associazio
ne calcio, come è già accadu
to a tanti bravi artigiani del 
posto, sta per fare il grande 
salto nel mondo dell'indu
stria. E. come ogni azienda 
che si rispetti, ha fatto i suoi 
bravi investimenti. Tale viene 

reputato, ad esempio, il po
tenziamento dello staff tecni
co con l'ingaggio degli allena
tori Mazzetti e Molini, ben 
noti in Umbria per aver gui
dato per anni ii Perugia. 

L'Associazione calcio ha 
messo in programma anche 
una vasta azione promoziona
le che °uarda al futuro. Un 
contatto diretto con i giova
nissimi attraverso le scuole e 
gli abbonamenti gratuiti per i 
ragazzi sotto i 15 anni do
vrebbero, in prospettiva, as
sicurare nuovi sportivi e rin
verdire il vivaio locale. 

Si tratta di vedere se il 
Città di Castello in versione 
« industriale » avrà già da 
quest'anno maggiore fortuna 
del Città di Castello edizione 
'67-'63 e saprà andare oltre 
una breve apparizione in se
rie C. « Ci sono, sì, problemi 
tecnici — affermano i diri-
g-inti — ma mollo dipende 
ancora dall'aiuto che la città 
potrà dare allo sforzo che si 
sta conducendo per rinnovare 
le strutture della società di 
calcio ». 

Giuliano Giombini 

/ Nuovo arresto 
per l'omicidio 

del pozzo 
Paolo Andreani, impiegato 

trentaquattrenne di Perugia 
è stato arrestato iersera dalla 
squadra mobile della questu
ra di Perugia per l'assassi
nio di Oliviero Bellucci. Qua
li sono gli addebiti contesta
tigli? Su questo c'è «tato il 
massimo riserbo. Si sa tutta
via che l'Andreanl è un ami
co di Giorgio Germini II reo 
confesso dell'omicidio. L'An
dreenl è stato associate alla 
Rocca di Spoleto e non già 
nel carcere di piazza Parti
giani di Perugia per e non 
inquinare le prove >t 
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